
POLITICA INTERNA 

Psdi, minoranza spaccata 
Nicolazzi e (griglia 
firmano la tregua, Romita 
va da solo sull'Aventino 
• • ROMA. NUOVO rovescia­
mento delle carte nel Psdl. 
Ora si fa avanti nelle vesti di 
•mediatore», il gruppo del vi­
cesegretario Gianni Moronl E 
Franco Nicolazzi •molla» Ro­
mita per ravvicinarsi a Cari-
glia Il segretario, •accerchia­
to» da settimane nello scontro 
intemo che ha sullo sfondo il 
destino del partito e la •con­
fluenza» col Psi, incassa un 
punto a suo vantaggio. Tutto è 
successo nella direzione di ie­
ri convocata per la consegna 
del documenti congressuali. 

Alla nunione hanno parte­
cipato dapprima solo I segua­
ci della segreterìa; dopo un'o­
ra e mezzo Nicolazzi, Cario 
Vizzini e Antonio Bruno - do­
po un breve colloquio separa­
to col segretario - sono entra­
ti nella sala per annunciare la 
presentazione del documento 
di «iniziativa socialista» Il ter­
mine di presentazione, pur 
scadendo ieri, è stato proro­
gato di qualche giorno, ricor­
rendo alla retrodatazione. 
Non ha Invece partecipato al­
la nunlone la componente di 
•Alleanza socialdemocratica» 
(Romlta-Longo) che ha diffu­
so un documento in cui de­
nuncia «decisioni arbitrane 
del segretano sulla composi­
zione e sulla capaciti di deli­
berare della Direzione» e con­
ferma l'auioconvocazione del 
Comitato centrale fner " ^ 
gennaio) che "resta il solo or­
ganismo nel quale sia legitti­
mamente possibile riprendere 
il dibattito politico». Sull'auto-
convocazione, la corrente di 
Nicolazzi si pronuncerà alla 
vigilia Ma l'ex ministro ora 
parla di «possibile accordo 
sulla gestione» con Cariglia 

Un segnale di ravvicina­
mento tra Nicolazzi e Cariglia 
sta nel fatto che la Direzione 
ha approvato all'unanimità 
del presenti - 11 voti - la eoo-

Stazione di Vizzinl al posto di 
Uno Madauno, il cui incarico 

di sottosegretario lo rende in­
compatibile. Intanto, il Vicese-
8retarlo Moronl si e preso la 

riga di svolgere funzioni di 
•mediazione», col varo di un 
gruppo cui aderiscono espo­

nenti delle correnti di Nico­
lazzi e Romita. 

•Se perdureranno queste 
condizioni - ha però detto 
Romita ai giornalisti - al con­
gresso non ci andremo» Ha 
cnticato l'avvicinamento di 
Nicolazzi a Cangila «La sua 
contestazione verso il segreta­
rio è finita a tarallucci e vino, 
ed ora si arrampica sugli spec­
chi». E ha confermato l'auto-
convocazlone del Comitato 
centrale ncordando che era 
stata sottoscritta anche da 
•iniziativa socialista» 

Critiche a Nicolazzi anche 
dalle file della sua corrente. Il 
segretario amministrativo Al­
berto Clampaglia e il direttore 
dell'.Umanltà. Giampiero Or­
setto, non hanno infatti parte­
cipato alla Direzione. Per il 
primo *il tentativo di Nicolazzi 
di accordarsi con Cangila non 
riuscirà»; il secondo non ha 
voluto dare «avallo a compor­
tamenti proceduralmente 
inaccettabili» della segreteria 
e non dare «la sensazione di 
un superamento delle ragioni 
politiche che hanno determi­
nato il dissenso tra le nostre 
posizioni e quelle del segreta­
rio del partito e di quanti con­
dividono la sua politica di 
aprioristica e innaturale rottu­
ra col Psi». 

Nicolazzi si è giustificato 
così «Ci siamo presentati in 
Direzione perche sono state 
operate alcune surroghe che 
ne hanno legittimato l'opera­
to». E ha sostenuto di non 
aver mai parlato di •delegitti­
mazione del segretario o della 
Direzione». Penino la data del 
congresso, di cui aveva ripetu­
tamente chiesto un nnvio, 
non costituirebbe più ostaco­
lo ad accordi con Cariglia. 

Quest'ultimo è naturalmen­
te soddisfatto del «senso di re­
sponsabilità» che avrebbe 
prevalso e annuncia che II 
congresso «può celebrarsi 
con un minimo di tranquilli­
tà». E il presidente del Comita­
to nazionale per il congresso, 
Luigi Preti, presentandosi co­
me «garante di tutti», ha detto 
che si può ancora convincere 
la minoranza a non disertare 
le assise. 

Dopo tote aspre polemiche 
i ciellini ora strizzano l'occhio 
a «Civiltà cattolica» perché 
ha lanciato accuse contro la De 

Alla Compagnia di Gesù si parla 
con irritazione di scorrettezza 
I retroscena di una spregiudicata 
operazione politica e di stampa 

E CI proclamò: «Viva i gesuiti» 
Non basta gridare «viva 1 gesuiti», come hanno 
fatto i ciellini sulla copertina del settimanale «Il 
Sabato», per fare intendere che li hanno conquista­
ti alle loro posizioni. I retroscena di una operazio­
ne politica anli-De Mita in vista dei congresso de. 
«Civiltà Cattolica», invece, chiede all'intero partito 
di vivere con «stile cristiano» e ammonisce che i 
cattolici potrebbero votare diversamente. 

ALCECTE S A N T I N I 

s a CITTÀ DEL VATICANO II 
settimanale «Il Sabato», uscito 
con una vistosa copertina «Vi­
va i gesuiti» e con una intervi­
sta a padre De Rosa sul senso 
dell'editoriale di «Civiltà Cat­
tolica» assai cntico verso la 
De, aveva cercato di dare ad 
intendere che tra CI e la Com­
pagnia di Gesù la pace fosse 
cosa fatta dopo tante polemi­
che. Ma, soprattutto, aveva 
voluto dare l'impressione, at­
traverso una operazione gior­
nalistica ben studiata (l'Inter­
vista al superiore dei gesuiti 
padre Kolvenbach sui movi­
menti, l'elogio dell'editoriale 
di «Civiltà Cattolica» sulla De 
da parte di Cesane) che, or­
mai, i gesuiti fossero d'accor­
do con CI nel favorire chi nel­
la De punta all'abbandono 
della segreteria di De Mita. 
Quest'ulumo, com'è noto, è 
stato da sempre il bersaglio 
preferito di CI che al meeting 
di Rimlnl fini, addirittura, per 
preferirgli Crasi, mentre era 
slato apprezzato dai gesuiti 
per quanto aveva fatto per il 
rinnovamento della De, anche 
se in modo Insufficiente, don­
de le recent] critiche. 

Ma a rimeltere le cose a po­
sto è subito Intervenuto il re­
dattore capo di «Civiltà Catto­
lica», padre Michele Simone, 
il quale, a nome della rivista, 
ha dichiarato l'altro ieri che, 
con II tanto discusso editoria­
le del 7 gennaio scorso, non si 

era inteso «entrare nel dibatti­
to interno del partito per 
schierarsi con una parte». Il 
vero scopo era ed è, in vista 
del congresso nazionale della 
De, di sollecitare «un rilancio 
dei rinnovamento del partito 
che, pur realizzatosi durante 
la gestione del segretano De 
Mita, negli ultimi tempi sem­
bra segnare il passo». Per con­
cludere: «È questa l'attesa di 
gran parte del mondo cattoli­
co». 

E che questo sia l'orienta­
mento prevalente nel mondo 
cattolico e nella Chiesa è di­
mostrato dal discorso tenuto 
sabato scorso dal Papa ai due­
mila delegati diocesani e par­
rocchiali dell'Azione cattoli­
ca, quando ha detto che 
•troppo spesso I cattolici non 
vivono da cristiani» e dal do­
cumento diffuso dalla Cel il 10 
gennaio con il quale I cattolici 
impegnati nella politica ven­
gono rimproverati perche non 
praticano «I valori della soli­
darietà e della condtvislone 
contro il prevalere della socie­
tà italiana della logica del solo 
profitto». 

La verità e che, con II mee­
ting di Rimini, CI e Movimento 
popolare, mostrando di prete­
rire Crasi a De Mita e quindi il 
Pa ad una De guidata dall'at­
tuale presidente del Corni-
Èlio, hanno messo in serio lm-

arazzo persino quei vescovi 
a loro vicini ed hanno provo-

Ecco l i copertina dal Mtlmini l t ili Sabato» cita Inneggia al gattini 

calo nel loro confronti un tor­
te richiamo da parte del pren­
dente della Cel, cardinale Ugo 
Potetti, e degli stessi vertici va­
ticani dove avevano, prima, 
più di un protettore. Il presi­
dente del Movimento popola­
re, Giancarlo Cesena, ha fatto 
la sua •autocritica» dinanzi al 
cardinale Potetti, sia pure in 
modo riservato, ed ha ricerca­
to persino un incontro chiari­
ficatore con i gesuiti. Da fonti 
di CI ci è stato confermato 
che Cesena si è recato qual­
che tempo fa nella sede di 

•Civiltà Cattolica, per dichia­
rare la sua disponibilità a ri­
cercare una chiarificazione 
tra f rispettivi modi di intende­
re la presenza cristiana nella 
società, durarne un Incontro 
con il direttore, padre Giam­
paolo Salvali, con padre Giu­
seppe De Rosa e con altri. E fu 
in questo clima di ritrovata 
cordialità che nacque l'idea di 
una intervista per «Il Sabato» 
con padre De Rosa, Il quale, 
però, ha detto le stesse cose 
dell'editoriale di •Civiltà Cat­
tolica». 

I gesuiti, che avevano volu­
to cosi compiere un gesto di 
quella «comunione e collabo­
razione» che il Papa sta chie­
dendo a tutti gli organismi e 
movimenti cattolici, non era­
no stati avvertiti che «Il Saba­
to» li avrebbe coinvolti in una 
operazione politica di parte 
fin troppo scoperta. Infatti, 
prima dell'intervista con pa­
dre De Rosa e con padre Kol­
venbach seguite da un com­
mento elogiativo dei gesuiti 
da parte di Cesane, viene pub­
blicata una vistosa intervista 
con Vittorio Sbardella, mem­
bro della Direzione de, an-
dreottiano, sostenitore del 
Movimento popolare e mem­
bro del consiglio di ammini­
strazione del «Sabato». Ecco 
perchè, irritati per la scorret­
tezza, i gesuiti dicono che una 
cosa è ncercare da cristiani la 
•comunione in uno spirito di 
accoglienza reciproca», come 
raccomanda il Papa, alt ra co­
sa è dare l'impressione che 
sono state superate tutte le 
differenze. 

Con l'editoriale sulla De, In­
fatti, i gesuiti non cnticano so­
lo questo partito per il fatto 
che troppi suol dirigenti non 
praticano nella politica -uno 
stile cristiano» considerando 
il governo della nazione come 
un servizio e non un mezzo 
per •conquistare e mantenere 
il potere a proprio vantaggio». 
Affermano pure che «l'ispira­
zione cristiana» a cui si richia­
ma la De, come partito di cat­
tolici e non dei cattolici, «non 
comporta la creazione di uno 
Stalo cristiano o di una socie­
tà cristiana». Ossia sostengo­
no in una visione pluralista 
proprio II contrario di quanto 
CI ria, non solo teorizzato, ma 
ha perseguilo da sempre. Essi 
ricordano che «il Condilo ha 
messo In crisi il partito cristia­
no» per aprirsi ad una conce­
zione laica della società. 

Bianchi 

«Non sempre 
la De si può 
assolvere» 
ras PERUGIA «Il rapporto tra 
De e morale cristiana non 
sempre è stato facile». Lo dice 
il presidente delle Adi Gio­
vanni Bianchi, Intervistato du­
rante I lavori di un convegno a 
Perugia, riferendosi alle pole­
miche suscitate dalle dure cri­
tiche rivolte dai gesuiti al par­
tito di De Mita. «Non tutta la 
prassi più che quarantennale 
della De - aggiunge - può es­
sere assolta in questo senso». 
Ma non è compito dell'asso­
ciazionismo, avverte Bianchi, 
•fare esami di cristianesimo al 
partito». Perchè ad allontanar­
si dal cnstianesimo sono spes» 
so anche le slesse associazio­
ni «Dobbiamo fare autocritica 
- dice - e anch'io devo farla 

Pvt l'esperienza delle Adi . 
associazionismo, accanto a 

momenti di fedeltà al cristia­
nesimo, deve registrare anche 
•nomenti di difficoltà e talvol­
ta di infedeltà». 

Per il presidente delle Adi 
non pud essere passata 100110 
silenzio» nemmeno la vivacità 
che carattenzza II dibattito po­
litico tra le associazioni catto­
liche a dimostrazione, dice, 
•che vi è nel nostro mondo 
una costante ricerca di parte­
cipazione, basti vedere l'altis­
simo numero di scuole cattoli­
che di avvicinamento alla po­
litica, ad esempio quella di Pa­
lermo dei padri Sorge e Pinta-
cuda». Bianchi è preoccupalo 
dei fatto che, secondo lui, «a 
tare attualmente lormazione 
politica sono rimaste soltanto 
due aree: quella cattolica e 
quella confindustriale». 

Paese Sem 
Giorgio Rossi 
direttore 
da febbraio 
•sa ROMA Giorgio 
editorialista di Repubblica, è 
il nuovo direttore di PoettS*-
n. Giorgio Rossi firmerà 0 
giornale dal 1* febbraio, quan­
do succederà all'attuale diret­
tore, Silvano Rizza. La nomina 
di Rossi è stata annunciata ieri 
con un breve comunicato dal 
consiglio di amministrazione 
della cooperativa proprietaria 
della testata. Alla designato­
ne del nuovo direttore, si leg­
ge nel comunicato, at » giunti 
dopo le dimissioni fatte perve­
nire da Silvano Rizza, e h * 
concluderà il suo mandato II 
31 gennaio. Dal cinto «tuo, 
Giorgio Rossi ha coridlzJoruito 
la definitiva accettazione al­
l'esito del voto di gradimento 
che dovrà estere a r m a t o 
dall'assemblea del redattori. 
Giorgio Rossi è tra I prù noti 
commentatori di politica ari-
tema, di recente e stalo prota­
gonista, a Raitre, di Duétto, 
una trasmissione che nwMtwa 
a confronto due prianniggl 
su temi di scottante attutirai 
Il consiglio di 1 
ne del consorzio e 
che in questi anni h a i 
to l'onere di garantire le pub­
blicazioni di uni tra le più glo­
riose testate dell'inlonnazio-
ne progressista, ha rivolto a 

Rizza il proprio ringwlanwa-
to per la «la colltborattort* 
prestata in uno del n n i M M I 
più difficili nella vita del gior­
nale». In effetti, in questi a m i 
recenti giornalisti e lavoratori 
di Paese Sem hanno dovuta 
affrontare una slide dopo l'al­
tra per reggere In un mattato 
dell'editoria dominalo d a l * 
concentrazioni e sempre pra 
irto di ostacoli e difficoltà par 
l'editoria cooperativa. 

Sul fronte dell'editoria • 
stampa si annunciano « l m 
possibili novità. SI dà par p M -
tibile, ad esemplo, che Storta 
illustrata, periodico dada 
Mondadori, posta d lvmlan 
un supplemento di Epoca. D 
tal caio la direzione di Storta 
illustrala sarebbe offerte a 
Giuliano Ferrara, Invano - ri 
dice - di recente nuovi 
corteggiato dal gruppo 
aconi. 

1989 IN PRISMA 
Inizia il nuovo anno al volante di una Prisma. È il momento migliore per acquistarla 
a condizioni molto favorevoli: 10.000.000 senza interessi che puoi restituire in due rate. 

Comodo, facile e sempre conveniente. Ma potrai anche scegliere diverse alternati­
ve, come restituire i 10.000.000 in un'unica rata a 6 mesi sempre senza interessi. 

OPPURE 

10.000.000 SENZA INTERESSI 
IN 12 MESI 

con 11 rate mensili, la prima solamente dopo 60 giorni. 

Inoltre puoi scegliere le normali rateazioni Sava con: 

O S /O DI RIDUZIONE SULL'AMMONTARE DEGLI INTERESSI 
PER RATEAZIONI M I M FINO A 48 MESI. 

In questo modo, per esempio, versando l'IVA e la messa in strada, puoi avere una 
Prisma 1.3 con 47rate mensili, di cui la prima a 60 giorni, di L. 397.000 al mese (com­
prensive di L. 5.100 di spese) ed un risparmio di L. 2.475.000. 

SMULEASmVG infine ti propone programmi di acquisto che consentono di rispar­
miare fino al 30% sul costo dell'operazione. Le offerte non sono cumulatali fra loro 
né con altre iniziative in corso e sono valide per vetture disponibili presso i Conces­
sionari. Gli esempi sono in base ai prezzi e ai tassi in vigore all'1/1/89. Sono suffi­
cienti i normali requisiti richiesti da «9UM e da &OfU£ASING. 

SUPERVALUTAZIONE DELL'USATO: 
UN VANTAGGIO IN PIÙ'. 

OFFERTA VALIDA FINO AL 31 -1 -89. - DA TUTTI I CONCESSIONARI LANCIA. 
IT'nllà f"-

Sabato " ^ 
14 gennaio 1989 KJ 


